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La mano di Dio nella Bibbia 
 

Mano destra e sinistra 

La Bibbia parla di Dio con un linguaggio 

antropomorfico, gli attribuisce cioè 

caratteristiche umane per favorire 

l'incontro tra Dio e l’uomo.  Se 

anatomicamente la mano è l'estremità 

del braccio, nella Bibbia essa assume 

invece un valore molto più grande, sia 

nello scopo che nelle funzioni. A volte, arriva ad indicare tutto il braccio (p.es. 2Re 5, 

18), o al contrario solo le parti che la compongono, come il dito o il polso (p.es. Gn 

41, 42). Quando collaborano insieme, le due mani di Dio Padre possono indicare 

simbolicamente il Figlio e lo Spirito Santo (Catechismo della Chiesa Cattolica n° 292): 

come le due mani sono distinte ma fanno parte dello stesso corpo, così il Padre, il 

Figlio e lo Spirito sono tre Persone ma in una sola natura, quella divina.  

Spieghiamo ora ai bambini che l’Antico Testamento parla della mano di Dio in due 

contesti principali:  

• Creazione del mondo (Isaia 45,11) 

• Liberazione di Israele ( Esodo 13, 9) 

Il Nuovo Testamento, invece, attribuisce alle mani di Gesù ogni potere e autorità 

(Giovanni 3, 35). In ogni caso, quando le mani sono unite, vengono usate per 

consacrare (Matteo 19, 13).  

 

Lavoriamo adesso con i seguenti significati metaforici dell'uso delle due mani: 

1. Mano destra: simboleggia il lato forte di Dio, la sua potenza e abilità, la 

dolcezza e l’elezione, la capacità di uccidere e di guarire. In tutta l’antichità e 

nella Bibbia, la destra era la mano con cui si stringevano accordi e ci si 

riconciliava. Rispetto alla sua sorella sinistra, la benedizione che passa 

attraverso di essa ha una forza maggiore (Genesi 48, 14). 
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2. Mano sinistra: al contrario della destra, questa è la mano debole e limitata, 

inferiore e negativa. Nel Nuovo Testamento, Gesù pone i capri alla sua sinistra 

per indicare la perdizione eterna e le pecore alla sua destra per una 

risurrezione di vita (Matteo 25, 37). Nel testo apocrifo di Enoch, l'arcangelo 

Gabriele viene indicato come "la mano sinistra di Dio". 

 

Soluzione per scheda B:  

frase misteriosa: "DIO CREATORE TRASMETTE IL SOFFIO DELLA VITA CON IL 

DITO DELLA SUA MANO" 

1. luce 

2. dire 

3. settimo 

4. Dio 

5. firmamento 

6. viventi 

7. animali 

8. parola 

 


